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DIO SI RIVELA 

 
“Nel mondo c’è abbastanza tenebra perché la ragione possa perdersi nella sua ricerca di Dio”. Ma “c’è abbastanza luce, 

perché gli uomini possano intervenire alla conoscenza della verità”, cioè di Dio (Pascal). 

“Dio vuole farsi conoscere” (Is. 60,2). Egli si rivela nell’ordine del cosmo e nella bellezza del creato. La stella dei magi è 

simbolo dell’intera creazione. La mente umana può leggere nel creato le perfezioni del Creatore (1° lettura).. 

 

La luce di Cristo per l’umanità 

Ad Abramo Dio affidò la missione di riunire i popoli della sua discendenza, per far conoscere il vero Dio. Israele credette di 

raggiungere questo scopo con l’attuazione di un certo numero di pratiche particolari: la legge, il sabato, la circoncisio-

ne...,ma non bastò.  Ma il vero Dio e l’unità del suo popolo doveva realizzarsi in Gesù Cristo nel quale converge tutto il 

piano di Dio (Ef 1,9-10) (2° lettura). In lui tutto ciò che era diviso ritrova l’unità. All’inizio del terzo millennio, l’umanità 

si adopera per un universalismo mai raggiunto finora. Quali mezzi ha a sua disposizione? “La presente generazione... ha 

visto crollare gli ostacoli  che   separano “uomini e nazioni, grazie ad un accresciuto senso universalistico, ad una più chiara 

coscienza dell’unità del genere umano. Grazie al desiderio - e alla possibilità - di venire a contatto con i propri fratelli e 

sorelle al di là delle divisioni artificialmente create dalla geografia o dalle frontiere nazionali o razziali” (Dives in mise-

ricordia, n. 10).  Può l’umanità raggiungere l’unità? Si sperimentano molti metodi che però sollevano non pochi problemi. 

Non basta ricorrere alla forza: l’esperienza di grandi potenze ci mette in guardia; non basta affidarsi all’efficacia del lavoro 

e della tecnica; non bastano i principi del diritto per realizzare l’unificazione del mondo se trascurano la persona. Il cri-

stiano ha qualcosa da dire in materia. Il primo uomo che ha creduto nell’universalismo è stato, secondo la Scrittura, 

Abramo, il padre dei popoli. Dio gli promise che le nazioni un giorno sarebbero state riunite nella sua discendenza, e il 

patriarca gli credette e partì da Ur. 

 

La luce della Chiesa 

Non c’è mai stata sulla terra luce più grande di quella di Gesù Cristo e della sua rivelazione. Lui solo ha osato proclamarsi 

“luce del mondo” e ben a ragione. Nessuno può essere paragonato a Gesù per quanto riguarda la sublime sapienza e 

l’eccelsa santità. I Magi che giungono da Oriente a Gerusalemme, al seguito di una stella, per cercare il neonato Messia e 

per adorarlo, rappresentano gli uomini di buona volontà di tutti i tempi, che cercano la verità con cuore umile e sincero 

(vangelo). Accanto alla luce della creazione e a quella della divina rivelazione, Dio ha voluto porre sul nostro cammino 

un’altra luce simboleggiata dalla stella dei Magi: è la lampada della Chiesa. Come Maria presenta il piccolo Gesù ai magi, 

così la Chiesa presenta al mondo il Verbo di Dio che illumina la nostra vita. Il vangelo ci fa meditare sulla figura di Erode, 

un personaggio né umile né sincero, il quale mentre dichiara di voler rendere omaggio al Bambino, già ne medita la morte. 

I Magi rendono omaggio a Gesù con la loro fede più ancora che con i loro doni. E Gesù ricambia, secondo la meravigliosa 

pedagogia divina. Questi pagani sono la figura dell’immensa moltitudine umana, che serba una segreta fame inappagata di 

Dio. E sono anche la dimostrazione che Dio vuole bene a tutti. Dio non nega a nessuno la grazia di credere. Ma per credere 

bisogna essere umili. 


